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COMUNE di PORTO MANTOVANO 

Provincia di Mantova 

 
AREA TECNICA – Lavori Pubblici 

Responsabile del Servizio: arch. Rosanna Moffa 
 

RICHIESTA PREVENTIVI  
 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA STRADA CISA TRATTO A NORD DELL'INCROCIO 

CON VIA SPINELLI - CUP C39J23000700004 
 
 

IMPORTO: Euro 149.800,00 (IVA esclusa) di cui Euro 145.800,00 per lavori a misura ed Euro 

4.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  
 

PREMESSE 

 

Questa amministrazione intende affidare i LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA STRADA CISA 

TRATTO A NORD DELL'INCROCIO CON VIA SPINELLI - CUP C39J23000700004  mediante la 

procedura prevista dall’art. 50 c. 1, lett. a) del D.Lgs..36/2023, consultando più operatori economici del 

settore e con applicazione del criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 50 c. 4 del D.Lgs..36/2023, 

determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base dell’affidamento, al netto degli oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso. 

Si evidenzia che l’affidamento in oggetto non riveste interesse transfrontaliero, secondo quanto previsto 

dall’art.48, comma 2 del Codice, sia per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria, sia in 

relazione alle sue caratteristiche, alla sede di svolgimento dei lavori, alle specifiche tecniche che, prevedendo 

l’esecuzione di lavorazioni normalmente reperibili sul mercato, non lasciano presupporre l’interesse di 

operatori esteri. 

In esecuzione della Determinazione a contrattare del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Porto 

Mantovano n°……………………del…………, 
 

Ciò premesso codesta impresa è invitata 

 

a presentare la propria offerta in riferimento ai lavori in oggetto, in lingua italiana, alle condizioni, termini e 

modalità di seguito descritti, entro e non oltre il giorno  

------- APRILE 2024 alle ore 10:00 

 

Ai sensi dell’art. 25, comma 3 del D.Lgs.n 36/2023 la presente procedura di affidamento è interamente svolta 

tramite il sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) della Regione 

Lombardia ARIA s.p.a. – SINTEL, ai sensi della L.R. 33/2007 e s.m.i., accessibile all’indirizzo 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/  

Per ogni richiesta di assistenza di natura tecnica per l’accreditamento al portale SINTEL, l’operatore 

economico dovrà contattare esclusivamente ARIA spa al numero verde 800.116.738 tutti i giorni dalle ore 

9.00 alle ore 17.30 escluso sabato, domenica e festivi e, inoltre, all’indirizzo e-mail 

supportoacquistipa@ariaspa.it.  

Il Responsabile unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, è è l’Arch. Rosanna Moffa 

(tel. 0376389033  e-mail: r.moffa@comune.porto-mantovano.mn.it). 

 

PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti della procedura, nel predetto documento nonché di 

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.  

https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria/Home/
mailto:e-mail:%20r.moffa@comune.porto-mantovano.mn.it
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L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 

file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione dell’offerta, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:  

difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;  

utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme alla Lettera di Invito e 

a quanto previsto nelle “guide e manuali utente” scaricabili accedendo dal link 

https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria.  

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione dell’offerta, al fine di assicurare la 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione dell’offerta 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso.  

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 

standard superiore.  

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 

nelle “guide e manuali utente” scaricabili accedendo dal link https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico.  

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario sino alla data e ora di scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta.  

 

DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nella presente 

lettera di Invito e nella documentazione inserita nella sezione “Guide e manuali” della Piattaforma Sintel, 

che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;  

disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di 

firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto 

dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione 

europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle seguenti 

condizioni:  

il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato membro;  

il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti 

di cui al regolamento n. 910014;  

il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra 

l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  
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IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento Eidas. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di affidamento.  

 

 

DOCUMENTAZIONE - CHIARIMENTI - COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTAZIONE  

La documentazione a corredo della presente Lettera Invito comprende: 

Allegato 1) - DGUE “Documento di gara unico europeo” 

Allegato 2) - Dichiarazioni Integrative 

Allegato 3) - “Oneri aziendali della sicurezza e Costo della manodopera” 

 

La documentazione, comprensiva degli elaborati progettuali è disponibile sul sistema “Sintel” di Regione 

Lombardia.   

Si rimanda al Manuale di supporto all’utilizzo di Sintel per operatori economici – PARTECIPAZIONE 

ALLE PROCEDURE consultabile sul sito internet di Regione Lombardia all’indirizzo www.ariaspa.it – 

Sezione: “Help” – “Guide e Manuali” – “Operatore economico” “Guide per l’utilizzo della piattaforma 

Sintel”. 

 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare attraverso la funzionalità “Comunicazioni procedura” di Sintel, all’indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata (PEC) inserito dagli operatori economici concorrenti all’atto della registrazione a Sintel.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici su specifici quesiti di natura interpretativa. È comunque possibile 

contattare telefonicamente per quanto attiene agli aspetti progettuali degli interventi il Servizio Lavori 

Pubblici ai seguenti contatti: 

- geom. Paolo Zangelmi Progettista-Direttore dei Lavori  e-mail: p.zangelmi@comune.porto-

mantovano.mn.it 

- arch. Rosanna Moffa R.U.P.  e-mail: r.moffa@comune.porto-mantovano.mn.it  

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, tutte le comunicazioni e gli 

scambi di informazioni di cui alla presente procedura tra stazione appaltante e operatorie economico si 

intendono validamente ed efficacemente effettuate attraverso la funzionalità “Comunicazioni procedura” di 

Sintel, all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata inserito dall’operatore economico i all’atto della 

registrazione a Sintel alla piattaforma. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO - IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO - CATEGORIA DEI LAVORI 

3.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto del presente appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione del seguente intervento:  

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA STRADA CISA TRATTO A NORD DELL'INCROCIO CON VIA 

SPINELLI mediante rimozione delle tubazioni di scolo delle acque meteoriche in cemento amianto con 

nuove tubazioni in pvc di maggior dimensione, scigliatura della banchina stradale, fresatura superficiale del 

piano viabile, stesa di conglomerato bituminoso per la risagomatura degli avvallamenti e la formazione 

delle pendenze , successiva stesa di tappeto d’usura spessore 4 cm compressi con formazione delle pendenze, 

rialzo e sistemazione dei chiusini e delle caditoie e sistemazione della rete di scolo delle acque meteoriche. 

http://www.ariaspa.it/
mailto:p.zangelmi@comune.porto-mantovano.mn.it
mailto:p.zangelmi@comune.porto-mantovano.mn.it
mailto:r.moffa@comune.porto-mantovano.mn.it
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Sono compresi nell’affidamento tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati.  

CUP (Codice Unico di Progetto) attribuito al presente intervento: C39J23000700004 

 

3.2 IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo dell’affidamento è di Euro 149.800,00 (IVA esclusa), di cui Euro 145.800,00 per lavori a misura a 

base dell’affidamento ed Euro 4.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  

Costo della manodopera: Ai sensi di quanto previsto dall’art. 41, comma 14 del Codice, l’incidenza del costo 

della manodopera, sull’importo posto a base d’asta del presente affidamento, risulta stimata nella misura del 

10,125% (pari ad Euro 14.761,96) come da Elaborato F Quadro di incidenza della manodopera del progetto 

esecutivo dell’intervento in oggetto. 

Nel caso in cui l’operatore economico esponga un costo della manodopera inferiore a quello stimato dalla 

stazione appaltante, ne dovrà fornire adeguata giustificazione. 

 

3.3 CATEGORIA DEI LAVORI 

I lavori oggetto del presente affidamento sono riferibili alla categoria SOA sottoindicata: 

 

 

 

Lavorazione 

 

 

Categoria e  

Classifica 

Tabella A 

All. II.12 

D.Lgs. n. 

36/2023 

 

Qualifica- 

zione  

obbligatoria 

(si/no) 

 

Importo  

(euro) 

 

% su 

importo 

totale 

lavori 

 

 

Prevalente 

o 

scorporabile 

Strade e relative 

opere 

complementari  

Cat. OG3 

Class. I^  

 

Sì € 145.800,00 

 

 

 

100% 

 

 

 

Categoria 

PREVALENTE 

 

Importo complessivo dell’appalto comprensivo 

degli oneri di sicurezza 

 

€ 4.000,00 

 

 

 

L’opera comporta una spesa complessiva di Euro 149.800,00 interamente finanziata mediante fondi propri 

della Comune di Porto Mantovano  

 

NOTA BENE:  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore economico deve essere in 

possesso: 

della qualificazione SOA per le lavorazioni riferibili alla categoria prevalente OG3 - classifica I^ o in 

alternativa dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui all’ art. 28 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 

36/2023, trattandosi di categoria a qualificazione obbligatoria di importo inferiore a 150.000 Euro. 

Pertanto qualora l’operatore economico non sia in possesso della qualificazione SOA nella categoria 

prevalente OG3, lo stesso dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico–organizzativo di 

cui all’Allegato II.12 art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023: 

Importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di invio della presente 

Lettera Invito non inferiore all’importo dei lavori relativi alla categoria per la quale non si possiede 

l’attestazione di qualificazione SOA; 

costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori della 

categoria per la quale non si possiede l’attestazione SOA eseguiti nel quinquennio antecedente la data di 

invio della presente Lettera Invito; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia 

inferiore a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da 

ristabilire la percentuale richiesta; l’importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione 

del possesso del requisito di cui alla lettera a);  

 adeguata attrezzatura tecnica consistente nella dotazione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed 

equipaggiamento tecnico, in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio. 
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LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER L’ESECUZIONE DEI 

LAVORI – MODALITA’ DI DETERMINAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO – 

TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALITA’ PER RITARDI 

4.1 LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

I lavori dovranno essere realizzati in strada Cisa tratto a nord  di via Spinelli . 

 

4.2 DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Si evidenzia che tra gli obblighi a carico dell’appaltatore tutti gli obblighi elencati, nel dettaglio, all’art. 58 

del Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.). 

 

4.3 MODALITA’ DI DETERMINAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO  

Il contratto di appalto verrà stipulato a misura. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023, e le condizioni previste dal 

Capitolato speciale. 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato con le modalità previste dagli artt. 26 e 27 del Capitolato 

Speciale d’Appalto (C.S.A.). 

 

4.4 TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALITA’ PER RITARDI 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 13 “Termini per l'ultimazione dei lavori” del Capitolato Speciale 

d’Appalto, il tempo utile per ultimare i lavori è fissato in 60 (se) giorni naturali e consecutivi, decorrenti 

dalla data riportata nel verbale di inizio lavori.  

I lavori dovranno avere inizio entro il mese di aprile 2024. 
In detto tempo è compreso quello necessario all’impianto e allo smontaggio dei cantieri.  

L’esecuzione del contratto può essere iniziata anche prima della stipula del contratto, come previsto dall’art. 

12, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023, al fine di garantire la tempestiva realizzazione degli interventi previsti e 

la messa in sicurezza della strada.  

Ai sensi di quanto previsto all’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto, nel caso di mancato rispetto dei 

termini indicati per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo 

nell’ultimazione, sarà applicata una penale pari all’ 1 (uno) per mille dell’importo netto contrattuale.  

I lavori potranno avere inizio immediatamente dopo la consegna e dovranno essere conclusi entro i termini 

sopra indicati da considerarsi tassativi, fatta eccezione per sospensioni e/o proroghe di cui agli artt. 14, 15, 16 

del C.S.A.. Ai sensi e nel rispetto dell’Allegato I.7 art. 30 del Codice, nel calcolo del tempo contrattuale si è 

tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà, degli andamenti stagionali e delle relative 

condizioni climatiche; pertanto, per tale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i 

rallentamenti e le soste. 

 

REQUISITI GENERALI 

L’operatore economico deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 

dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 comporta 

l’esclusione diretta, mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95 del 

D.Lgs. n. 36/2023 deve essere accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.  

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 36/2023 i 

requisiti di cui al presente paragrafo devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali 

esecutrici.  

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023 i 

requisiti di cui al presente paragrafo devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali 

esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 è disposta se la sentenza o il decreto 

oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
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dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli 

institori e i procuratori generali; 

dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo; 

del direttore tecnico o del socio unico; 

dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 

misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima 

 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 94 del D.Lgs. 36/2023, l'esclusione non va disposta e il 

divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 

ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi 

dell’art. 179, c. 7 del Codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

NB) Con riferimento alla suddetta elencazione continua ad applicarsi il Comunicato del Presidente ANAC 8 

novembre 2017 cui si rinvia integralmente. Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo 

adottato, la dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 94, commi 1 e 2 dovrà essere 

resa con riferimento ai: 

membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del 

CdA, Amministratore unico, Amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 

attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”; 

membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Consiglio di sorveglianza”; 

altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad negotia); 

altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti 

significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa); 

altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo di Vigilanza di cui 

all’art. 6 D.Lgs. 231/2001) 

La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 94, commi 1 e 2 non deve essere resa 

in caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di un soggetto giuridico 

distinto dall’operatore economico concorrente.  

NB) L’elencazione dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 deve essere resa da parte di 

tutti i concorrenti (comprese le mandanti) nonché da parte delle imprese consorziate indicate per 

l’esecuzione dei lavori. Qualora tale elencazione non venga prodotta in sede di gara, la dichiarazione di 

assenza delle cause di esclusione previste dall’art.94 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023 resa dal concorrente 

tramite la compilazione del DGUE si riterrà riferita anche a tutti i soggetti di cui al citato art. 94, comma 3. 

Sono altresì esclusi gli operatori economici che si trovano in una delle situazioni elencate dall’art. 94, 

comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 94, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, è inoltre escluso l’operatore 

economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’Allegato II.10 del 

D.Lgs. n. 36/2023.  

L’esclusione non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 

impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, 

purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. 

Sia con riferimento alle cause di esclusione automatica previste dall’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, sia con 

riferimento alle cause di esclusione non automatica previste dall’art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023 si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 96 del D.Lgs. n. 36/2023 in tema di disciplina dell’esclusione. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.10
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Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 

nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del D.Lgs. n. 36/2023 dandone comunicazione 

alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 

o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 

economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 

da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, si valutano le 

misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del D.Lgs. n. 36/2023 al fine di decidere sull’esclusione.  

 

Grave illecito professionale 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 98 del D.Lgs. n. 36/2023, l’esclusione di un operatore economico ai 

sensi dell’articolo 95, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 36/2023 (illecito professionale grave, tale da rendere 

dubbia l’integrità e affidabilità dell’operatore economico) è disposta e comunicata dalla stazione appaltante 

quando ricorrono tutte le seguenti condizioni: 

elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale; 

idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità dell’operatore; 

adeguati mezzi di prova di cui al comma 6 del citato art. 98 

L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi: 

sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di 

settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 

della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, 

la selezione o l'aggiudicazione; 

condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di 

un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze 

particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; 

condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 

subappaltatori; 

condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa; 

omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo 

codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 

689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 

confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente all’invio della Lettera di 

Invito e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 

dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione; 

contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 

dell’articolo 94 del D.Lgs. n. 36/2023 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del 

medesimo articolo 94; 

contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 

3 dell’articolo 94 del D.Lgs. n. 36/2023, di taluno dei seguenti reati consumati: 

abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#095
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis.1
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis.1
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#348
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bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario 

fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267; 

i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 

e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del 

codice penale; 

i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria; 

i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 98, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 36/2023: 

la valutazione di gravità deve tener conto del bene giuridico e dell’entità della lesione inferta dalla condotta 

integrante uno degli elementi di cui al comma 3 del citato art. 98 e del tempo trascorso dalla violazione, 

anche in relazione a modifiche intervenute nel frattempo nell’organizzazione dell’impresa. 

Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle di cui alla lettera b) del 

comma 3 del citato art. 98 possono essere utilizzate a supporto della valutazione di gravità riferita agli 

elementi di cui allo stesso comma 3. 

 

 

Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamenti, consorzi ordinari, consorzi tra imprese artigiane, 

consorzi stabili 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 97 del D.Lgs. n. 36/2023 e fermo restando quanto previsto dall’articolo 

96, commi 2, 3, 4, 5 e 6 del D.Lgs. n. 36/2023, il raggruppamento non è escluso qualora un suo partecipante 

sia interessato da una causa automatica o non automatica di esclusione o dal venir meno di un requisito di 

qualificazione, se si sono verificate le condizioni di cui al comma 2 del citato art. 97 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

ha adempiuto ai seguenti oneri: 

in sede di presentazione dell’offerta: 

ha comunicato alla stazione appaltante la causa escludente verificatasi prima della presentazione dell’offerta 

e il venir meno, prima della presentazione dell’offerta, del requisito di qualificazione, nonché il soggetto che 

ne è interessato; 

ha comprovato le misure adottate ai sensi del comma 2 o l’impossibilità di adottarle prima di quella data; 

ha adottato e comunicato le misure di cui al comma 2 prima dell’aggiudicazione, se la causa escludente si è 

verificata successivamente alla presentazione dell’offerta o il requisito di qualificazione è venuto meno 

successivamente alla presentazione dell’offerta. 

Fermo restando l’articolo 96 del D.Lgs. n. 36/2023, se un partecipante al raggruppamento si trova in una 

delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 o non è in possesso di uno dei requisiti di 

cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 36/2023, il raggruppamento può comprovare di averlo estromesso o 

sostituito con altro soggetto munito dei necessari requisiti, fatta salva l’immodificabilità sostanziale 

dell’offerta presentata. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, il 

raggruppamento non è escluso dalla procedura d'appalto. Se la stazione appaltante ritiene che le misure 

siano intempestive o insufficienti, l'operatore economico è escluso con decisione motivata. 

Le disposizioni previste dai commi 1 e 2 dell’art. 97 del D.Lgs. n. 36/2023 si applicano anche ai consorzi 

ordinari. 

Si applicano altresì ai consorzi fra imprese artigiane, nonché ai consorzi stabili limitatamente alle 

consorziate esecutrici e alle consorziate aventi i requisiti di cui i consorzi si avvalgono. 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, c.16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 

Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del citato D.Lgs. n. 165/2001 non possono svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal citato comma 16-ter sono nulli 

ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche 

Amministrazioni per i successivi tre anni.  

Pertanto, a pena di esclusione, è fatto divieto di partecipare alla presente procedura a tutti gli operatori 

economici che si trovano nella condizione indicata dal citato art. 53, c.16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

con riferimento alla Comune di Porto Mantovano . 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#513
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#513
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm#044
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#096
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
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Ai sensi dell’art. 1 c. 17 della L. n. 190/2012, costituisce, altresì causa di esclusione dalla procedura, la 

mancata accettazione e il mancato rispetto delle clausole contenute nel Patto di Integrità, di cui al Decreto 

Presidenziale n. 72 del 27.06.2017. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 96, comma 15 del D.Lgs. n. 36/2023 in caso di presentazione di falsa 

dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di affidamento e negli affidamenti di subappalto, la 

stazione appaltante procederà alla segnalazione ivi prevista.  

 

REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito indicati:  

 

6.1 REQUISITI DI IDONEITA’ 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato.  

Nel caso di società cooperative, oltre all’iscrizione alla CCIAA, è necessaria l’iscrizione nell’Albo delle 

società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 e s.m.i. 

 

6.2 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E DI CAPACITA’ TECNICA E 

PROFESSIONALE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore economico deve essere in 

possesso: 

 della qualificazione SOA nella categoria prevalente OG3 – classifica I^; 

 

o in alternativa 

dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo di cui all’art. 28 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023 per le 

lavorazioni riferibili alla suddetta categoria prevalente OG3, trattandosi di categoria a qualificazione 

obbligatoria di importo inferiore a 150.000 Euro, come indicato al precedente paragrafo 3.3 della presente 

Lettera di richiesta preventivi. 

 

NB: 

Ai sensi dell’art. 16 c.5 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023, l’efficacia dell’attestazione è pari a cinque 

anni con verifica triennale del mantenimento dei requisiti di ordine generale, nonché dei requisiti di capacità 

strutturale di cui all'articolo 17, comma 5. Almeno novanta giorni prima della scadenza del 

termine,all’operatore economico che intende conseguire il rinnovo dell'attestazione deve stipulare un nuovo 

contratto con la medesima SOA o con un'altra autorizzata all’esercizio dell’attività di attestazione. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 17 c. 1 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023, in data non antecedente 

a novanta giorni prima della scadenza del previsto termine triennale, l’operatore economico deve sottoporsi 

alla verifica di mantenimento dei requisiti presso la stessa SOA che ha rilasciato l'attestazione oggetto della 

revisione, stipulando apposito contratto. Qualora l’operatore economico si sottoponga a verifica dopo la 

scadenza del triennio di validità dell'attestazione, la stessa non può partecipare alle gare nel periodo 

decorrente dalla data di scadenza del triennio sino alla data di effettuazione della verifica con esito positivo. 

 

6.3 MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economica e 

finanziaria e di capacità tecnica e professionale avviene, ai sensi dell’art. 216, c.13 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass,  

Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al 

sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi - Avcpass – accesso riservato 

all’operatore economico), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE”.  

La Stazione Appaltante procederà all’esclusione dei soggetti che non risultino in possesso dei requisiti 

previsti dalla presente Lettera di Richiesta ed alla conseguente applicazione delle norme vigenti. 

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economica e 

finanziaria e di capacità tecnica e professionale avviene, ai sensi degli artt.23 e 24 del D.Lgs. n. 36/2023, 

attraverso l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) gestita dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite tramite i 

relativi sistemi informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a livello 

territoriale. 
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Pertanto, per partecipare alla procedura, occorre, obbligatoriamente, registrarsi al sistema, accedendo 

all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato - FVOE), secondo le istruzioni ivi 

contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3 lett. B), della succitata delibera, da 

produrre in sede di partecipazione alla procedura.  

La Stazione Appaltante procederà all’esclusione dalla procedura nel caso in cui l’operatore economico non 

sia in possesso dei requisiti previsti dalla presente Lettera di Invito ed alla conseguente applicazione delle 

norme vigenti. 

 

7.  SUBAPPALTO 

È ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’operatore economico con idoneità individuale (art.65, c.2, 

lett. a), b), c), d) del D.Lgs. n. 36/2023) o della impresa mandataria/capogruppo in caso di operatore 

economico con idoneità plurisoggettiva (art.65, c.2, lett. e), f), g) del D.Lgs. n. 36/2023) in conformità a 

quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, fatta eccezione per i divieti di subappalto previsti dalle 

vigenti disposizioni. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 119, c.2 del D.Lgs. n.36/2023:  

il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% (due per cento) dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e 

del personale sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell'importo del contratto da affidare. 

Ai sensi dell’art. 119 c. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 “I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le 

opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, 

comma 1, lettera d), la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata 

l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera”. 

Nello specifico, in ossequio al sopra riportato disposto normativo, per ragioni legate ai tempi di esecuzione, 

alle modalità di svolgimento dei lavori, alla sussistenza di un’unica categoria di lavorazioni risulta opportuno 

che gli interventi siano svolti in misura prevalente dall’impresa aggiudicataria, in quanto in possesso della 

necessaria qualificazione e competenza per eseguire i lavori e in grado di svolgere il controllo e il 

coordinamento delle attività in modo tale da consentire una conduzione unitaria ed uniforme del cantiere, nel 

rispetto di elevati livelli di sicurezza e a garanzia di una buona esecuzione degli interventi. 

Al tempo stesso l’eventuale ricorso al subappalto, da un lato, può garantire uno svolgimento dei lavori più 

funzionale dal punto di vista organizzativo e logistico, tenuto conto della consistenza delle maestranze 

richieste, dall’altro, rappresenta una maggior garanzia circa il rispetto delle tempistiche e la pronta 

risoluzione di eventuali criticità nell’esecuzione delle lavorazioni. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 119, c. 4 del D.Lgs. n.36/2023, l’affidamento in subappalto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

non sussistano a carico del subappaltatore le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del D.Lgs. n.36/2023; 

all'atto dell'offerta l’operatore economico concorrente, compilando l’apposita Sezione del DGUE, indichi i 

lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende 

subappaltare. 

 Resta inteso che, qualora l’appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 

subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di contratto. 

L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 

di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

D.Lgs. n.36/2023 e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del citato Decreto. La stazione 

appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 

prestazionali che economici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#103
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio.  

L’appaltatore deve, altresì, presentare il PASSOE relativo al rapporto di subappalto per consentire alla 

stazione appaltante le verifiche nei confronti dell’impresa subappaltatrice attraverso il FVOE. 

L’affidamento in subappalto e/o in cottimo dei lavori o di parti delle opere compresi nell’appalto, di cui alla 

presente Lettera di Invito, potrà avvenire, ai sensi dell’art.119 – c.16 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. solo a 

seguito di autorizzazione da rilasciarsi da parte della stazione appaltante, entro 30 (trenta) giorni dalla 

relativa richiesta; tale termine potrà essere prorogato una sola volta per giustificati motivi. Trascorso tale 

termine, senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa.  

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a € 100.000,00, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi dell’art. 119, c.11 del D.Lgs. 36/2023 si comunica che la stazione appaltante provvederà a 

corrispondere direttamente ai subappaltatori ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto 

l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite secondo i tempi e le modalità indicate nell’art. 49 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. È pertanto fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere alla Stazione 

appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di 

avanzamento lavori previsto dal presente appalto, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti 

dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto e per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

 

8 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DI SOTTOSCRIZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE 

La documentazione amministrativa richiesta per la partecipazione alla presente procedura nonché il 

preventivo offerto devono essere redatti e trasmessi esclusivamente in formato elettronico, attraverso 

SINTEL  

entro e non oltre le ore 12 del giorno 23/10/2023 

pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. Non saranno ritenuti validi e 

accettati preventivi cartacei o ricevuti senza l’utilizzo della piattaforma SINTEL. 

L’operatore economico registrato a SINTEL accede all’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura e 

quindi all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre: 

una “busta telematica” contenente la DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA; 

una “busta telematica” contenente il PREVENTIVO. 

Si precisa che il preventivo viene inviato alla Stazione Appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step 

(da 1 a 5, descritti nei successivi paragrafi) componenti il percorso guidato “Invia offerta”.  

Pertanto, al fine di limitare il rischio di non inviare correttamente il proprio preventivo, si raccomanda 

all’operatore economico di: 

accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in SINTEL per verificare i contenuti richiesti 

dalla Stazione Appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità 

“Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento successivo; 

compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione del preventivo con congruo anticipo 

rispetto al termine ultimo per la sua presentazione. Si raccomanda di controllare attentamente in particolare 

lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di verificare che tutti i contenuti del preventivo 

corrispondano a quanto richiesto dalla Stazione Appaltante, anche dal punto di vista del formato e delle 

modalità di sottoscrizione. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE e 

il preventivo, devono essere sottoscritti digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo 

procuratore. 

Il Preventivo offerto vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la sua presentazione.  

 

N.B.)  

Il Manuale di supporto all’utilizzo di Sintel per operatori economici – PARTECIPAZIONE ALLE 

PROCEDURE – cui si rimanda) prevede che qualora sia necessario allegare più di un file in uno dei campi 

predisposti nel percorso guidato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa 

in formato .zip (o equivalente). 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29


  

12 

 

 

9.  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della documentazione amministrativa possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del D.Lgs. 36/2023. 

In particolare, può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità del DGUE e di ogni altro 

documento richiesto dalla stazione appaltante per la partecipazione alla presente procedura, con esclusione 

della documentazione che compone l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e 

irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente, né il mancato possesso dei prescritti 

requisiti di partecipazione. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non inferiore a 5 (cinque) 

giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

 

10. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Al primo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico dovrà inserire la seguente 

documentazione amministrativa negli appositi campi, corrispondenti ai successivi punti del presente 

paragrafo.  

La busta telematica contiene il DGUE, le dichiarazioni integrative, nonché la documentazione a corredo.  

10.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Per partecipare alla presente procedura di affidamento, l’operatore economico è tenuto a presentare il 

“DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO” (DGUE), di cui all’Allegato 1, in conformità al 

Comunicato prot. 6212 del 30 giugno 2023 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il quale sono 

state fornite indicazioni in ordine alla corretta compilazione del DGUE nel formato digitale, nonché in 

conformità al Comunicato del 31 luglio 2021 con il quale l’Agid ha provveduto all’aggiornamento della 

“Tassonomia di riferimento dei criteri” che correda le Specifiche tecniche per la definizione del DGUE 

elettronico italiano “DGUE-IT” nonché i relativi allegati. 

Il DGUE va compilato, ai sensi dell’art. 91 c.3 e 4 del D.Lgs. n. 36/2023, sottoscritto digitalmente e inserito 

nella Busta telematica contenente la documentazione amministrativa.   

Il DGUE deve essere presentato: 

nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, da tutti gli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta;  

nel caso di consorzi fra società cooperative, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

 

10.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  

10.2.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

compilando preferibilmente il modello di cui all’ Allegato n. 2) “Dichiarazioni integrative” con le quali: 

DICHIARA i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 e 4 del D.Lgs. n. 36/2023, secondo una delle seguenti modalità: 

compilando l’apposita Sezione dedicata in calce all’Allegato n. 2) “Dichiarazioni integrative”  

allegando apposito Elenco aggiuntivo, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante e recante tutte le 

indicazioni richieste   

indicando la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 

aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.  

 

DICHIARA remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i lavori oggetto dell’appalto; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei lavori oggetto dell’appalto, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

ACCETTA, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

della presente procedura di affidamento;  



  

13 

 

 

DICHIARA che il CCNL applicato è ________________________________________ (indicare la 

denominazione e il relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto-legge n. 

76/2020);  

 

ACCETTA il “Patto di Integrità in materia di contratti pubblici della Provincia di Mantova” adottato dalla 

Provincia di Mantova con Decreto Presidenziale n. 72 del 27/06/2017, ai sensi di quanto previsto dall’art.1, 

c.17 della L. n.190/2012; allegato alla documentazione (Allegato n.4) (art. 1, comma 17, della l. 190/2012) a 

cui il comune di Porto Mantovano fa riferimento in virtù della convenzione in essere con la provincia di 

Mantova in tema di appalti pubblici; 

 

DICHIARA di essere edotto degli obblighi derivanti dal “Codice di comportamento del comune di Porto 

Mantovano” adottato dalla stazione appaltante con deliberazione di giunta comunale n. 128 del 19 dicembre 

2023 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

DICHIARA di conoscere e di accettare le disposizioni particolari per l’esecuzione dei lavori indicate al 

paragrafo 4.2 della presente Lettera di richiesta; 

 

INDICA i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC ………………………..  

 

AUTORIZZA la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione all’affidamento qualora in caso di “accesso agli atti”; 

 

ATTESTA di essere informato, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto del Regolamento Generale 

sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27/04/2016, applicabile a far data dal 25/05/2018) e del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, come modificato dal 

D.Lgs. 10 agosto 2018 n. 101, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti riconosciuti dal citato 

Regolamento Europeo e dall’art. 7 del decreto legislativo n.196/2003.  

 

DICHIARA di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto tale 

da comportare che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale  

ovvero 

DICHIARA di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di affidamento di soggetti 

che si trovano nei propri confronti in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o 

comunque in una relazione di fatto significativa (collegamento) ma di avere formulato l’offerta 

autonomamente. 

NB) Si invitano i concorrenti a rendere le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 11, compilando 

l’apposito Modulo Allegato n. 2) “Dichiarazioni integrative” al fine di ridurre al minimo la possibilità di 

errore nell’autocertificazione.   

 

11. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – OFFERTA ECONOMICA 

Al terzo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico dovrà indicare la propria offerta 

economica corredata ai sensi di quanto previsto dall’art. 108 c. 9 del D.Lgs. n. 36/2023, dalla indicazione 

degli oneri aziendali della sicurezza e del costo della manodopera. 

Pertanto, l’operatore economico, a pena di esclusione, dovrà:  

Indicare a Sistema, nell’apposito campo “Offerta Economica” presente sulla piattaforma Sintel, la propria 

offerta economica, consistente nell’indicazione in cifre del RIBASSO PERCENTUALE UNICO, offerto 

sull’importo a base dell’affidamento. 

Il ribasso offerto si intende al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge 

Sono inammissibili le offerte economiche che siano pari o superiori all’importo a base dell’affidamento. 

Nella formulazione dell'offerta economica il concorrente dovrà tenere conto di tutti gli oneri previsti dal 

CSA.  
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Indicare, ai sensi dell’art. 108 c. 9 del D.Lgs. n. 36/2023, nell’apposito modulo “Allegato 3” - da allegare 

nell’apposito campo predisposto dalla Stazione Appaltante: 

 i propri “COSTI AZIENDALI DELLA SICUREZZA” afferenti all’esercizio dell’attività che verrà svolta 

con riferimento ai lavori posti a base dell’affidamento; 

 

il proprio “COSTO DEL PERSONALE”  

 

VALORE COMPLESSIVO DEI COSTI NON SOGGETTI A RIBASSO 

Dopo aver inserito il ribasso percentuale unico offerto come sopra indicato, è necessario inserire nel campo 

“Valore complessivo dei costi non soggetti a ribasso offerto” il valore individuato dalla stazione appaltante, 

pari ad € 4.000,00 

NB) Gli oneri della sicurezza in oggetto sono quelli quantificati dalla Stazione Appaltante e non coincidono 

con gli “Oneri Aziendali della sicurezza” afferenti ai costi aziendali della sicurezza a carico dell’operatore 

economico. 

 

12.  RIEPILOGO DEL PREVENTIVO OFFERTO (STEP 4) E INVIO (STEP 5) 

Al quarto step del percorso guidato “Invia offerta”, la piattaforma Sintel genera automaticamente il 

“Documento d’offerta” in formato .pdf, contenente tutti i dati e le dichiarazioni relativi all’offerta inseriti 

negli step precedenti. Tale Documento dovrà essere scaricato dall’operatore economico sul proprio terminale 

e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante o da altra persona dotata dei poteri di firma.  

È quindi necessario, a pena di esclusione, in quanto elemento essenziale dell’offerta, effettuare l’upload in 

Sintel del “Documento d’offerta” debitamente firmato digitalmente dal legale rappresentante (o persona 

munita di comprovati poteri di firma).  

Tutte le informazioni in merito all’essenzialità del “Documento d’offerta” e alle specifiche 

tecniche/procedurali sulle attività sono dettagliate nella schermata dello step 4 del percorso “Invia offerta” in 

Sintel, nonché nel documento allegato “Manuale di supporto all’utilizzo di Sintel per operatori economici – 

Partecipazione alle gare”. 

Al quinto step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico ha la possibilità di visualizzare il 

riepilogo di tutte le informazioni componenti la propria offerta. L’operatore economico, per concludere il 

percorso guidato e procedere quindi all’invio dell’offerta, deve cliccare l’apposito tasto “Invia offerta”. 

Sintel restituirà un messaggio a video dando evidenza del buon esito dell’invio. 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione dell’offerta la stessa non sarà più sostituibile. 

 

 
 

13.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio prezzo più basso, inferiore a quello posto a base dell’affidamento, 

determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base dell’affidamento, al netto degli oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso . 

Sono ammesse soltanto offerte in ribasso rispetto all’importo posto a base della presente procedura. 

Non sono ammesse offerte in variante. 

 

14.  SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA: APERTURA DELLA BUSTA TELEMATICA 

AMMINISTRATIVA - VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e la immodificabilità dell’offerta 

presentata è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità 

nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura non prevede sedute 

pubbliche per l’apertura della busta telematica contenente l’offerta.  

ATTENZIONE: VERIFICARE I CONTENUTI DEL PREVENTIVO PRIMA DI PROCEDERE ALL’INVIO 

DELLO STESSO 

Si precisa che è di fondamentale importanza verificare allo step 5 del percorso guidato “Invia offerta” tutte le 

informazioni inserite nel percorso guidato stesso. È possibile ad es. aprire i singoli allegati inclusi, controllare la 

documentazione prodotta nonché il valore dell’offerta e la correttezza delle informazioni riportate nel “documento 

d’offerta”.  

Si precisa inoltre che nel caso in cui l’offerta venga inviata, e vengano successivamente individuati degli errori, sarà 

necessario procedere ad inviare una nuova offerta che sostituirà tutti gli elementi del precedente (busta amministrativa 

ed economica).  
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La procedura di aggiudicazione si svolge attraverso il percorso obbligato previsto dal sistema di 

negoziazione Sintel. 

Il RUP, assistito da due testimoni, procederà:  

a verificare la ricezione della documentazione; 

a verificare la conformità della Documentazione amministrativa, presentata in modalità telematica, a quanto 

richiesto nella presente Lettera di richiesta; 

ad attivare la eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 9; 

all’apertura del file “Documento d’offerta” inserito nel campo “Busta economica”; 

a formulare la proposta di aggiudicazione di cui all’art. 17, comma 5 del D.Lgs. 36/2023 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 54, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 si riserva la facoltà di valutare la 

congruità dell’offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  

 

15 - VERIFICA DEI REQUISITI - AGGIUDICAZIONE - SVINCOLO DEL PREVENTIVO – STIPULA 

DEL CONTRATTO 

La Stazione appaltante, preso atto della proposta di aggiudicazione formulata dal RUP, procederà alla 

verifica dei requisiti dichiarati in sede di presentazione dell’offerta da parte del concorrente nei cui confronti 

è stata proposta l’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta non vincola la Stazione Appaltante all'aggiudicazione dei lavori, né è 

costitutiva di diritti dei concorrenti all'espletamento della procedura di aggiudicazione, che 

l'Amministrazione del Comune di Porto Mantovano si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi 

momento in base a valutazioni di propria ed esclusiva pertinenza. Agli operatori economici, in caso di 

sospensione o annullamento della procedura, non spetterà alcun risarcimento o indennizzo, né rimborso 

spese.  

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante 

si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione. Nella suddetta ipotesi, l’esperimento si intenderà 

nullo a tutti gli effetti e il concorrente non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà sull’operatore economico cui la stazione appaltante ha 

deciso di aggiudicare l’affidamento.   

Ai sensi dell’art. 17 c. 5 del D.Lgs. n. 36/2023, l’organo competente, dopo aver verificato il possesso dei 

requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione che è immediatamente efficace.  

L’operatore economico potrà svincolarsi dall’offerta dopo 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine 

per la presentazione della stessa qualora non si pervenga all’aggiudicazione per fatto addebitabile alla 

Stazione appaltante. 

La stipula del contratto deve aver luogo entro 30 giorni dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 55, comma 1 del 

D.Lgs. n. 36/2023, e in ogni caso solo a far data dal momento in cui la documentazione occorrente per la 

stipulazione del contratto verrà integralmente prodotta dall’operatore economico aggiudicatario. Fino alla 

scadenza dei suddetti termini l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile. 

Ai sensi dell’art. 18 c. 5 del D.Lgs. n. 36/2023, se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto 

della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, 

può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, 

salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 

revoca dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 18 c. 6 del D.Lgs. n. 36/2023. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai citati commi 5 e 6 dell’art. 18 c. 6 

del D.Lgs. n. 36/2023 costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

Prima della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato, a pena di nullità, in forma pubblica soggetta a registrazione . 

Sono parte integrante del contratto e devono essere ad esso materialmente allegati: il Capitolato Speciale 

d’Appalto e il Computo Metrico Estimativo.  

Sono altresì parte integrante del contratto e verranno richiamati nello stesso, anche se non materialmente 

allegati, i seguenti documenti:  

l’offerta economica presentata;  

tali documenti dovranno essere controfirmati dall’aggiudicatario e verranno conservati dalla Stazione 

Appaltante.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.   

Resta a carico dell’Amministrazione appaltante la spesa relativa all’I.V.A., ove dovuta.  
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L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio dei lavori.  

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 36/2023. 

La stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 17, comma 8 del D.Lgs. n. 36/2023, alla consegna dei 

lavori in via d’urgenza nelle more della stipula del contratto, al fine di garantire l’interesse pubblico alla 

sicurezza della circolazione stradale.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136. 

 

16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”, gli atti della presente 

procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. – Sezione di Brescia – 

Via Carlo Zima n. 3 - 25121 Brescia, entro il termine di 30 gg. decorrenti: 

per quanto attiene la presente Lettera di richiesta, dalla relativa ricezione; 

per quanto attiene alle comunicazioni di cui all'articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. dalla relativa 

ricezione; 

in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Mantova, rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - DIRITTO DI ACCESSO 

Ai sensi del combinato disposto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, applicabile a far data dal 25/05/2018) e 

del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018 n. 101, si comunica quanto 

segue: 

il trattamento dei dati è necessario per l’espletamento della presente procedura di affidamento e la 

partecipazione ad essa, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento UE, comporta da parte dei concorrenti la 

prestazione del consenso al trattamento dei propri dati personali: 

i dati personali saranno trattati con le modalità indicate nella “Informativa sul trattamento dei dati personali 

ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679” – Allegato 6) della presente Lettera di Invito  

Titolare del trattamento è il Comune di Porto Mantovano, in qualità di Stazione Appaltante, con sede in 

Porto Mantovano, strada Cisa 114.  

Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite Sintel il responsabile del trattamento dei dati è lo 

stesso gestore di Sintel che cura gli adempimenti in ordine alla operatività dei processi di accesso e utilizzo 

dei sistemi informatici. 

Incaricato del trattamento è il RUP Arch. Rosanna Moffa e-mail r.moffa@comune.porto-mantovano.mn.it 

unitamente al personale dello stesso servizio, autorizzato alle attività amministrative connesse. 

Io sottoscritta arch. Rosanna Moffa, Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Porto Mantovano, 

attesto che il contenuto della Lettera di richiesta di offerta sopra riportata è conforme al testo originale 

conservato nel fascicolo istruttorio presso l’Area di competenza. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e successive 

modifiche ed integrazioni. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

arch. Rosanna Moffa 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e successive modifiche ed 

integrazioni. 
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